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Relazione

Con la presente proposta legislativa si prosegue nel processo 
di riordino e razionalizzazione della funzione regionale di bonifi-
ca nel suo complesso, che ha avuto il suo inizio con l’emanazione 
della legge regionale n. 5 del 2009, con la quale si è procedu-
to ad una ridelimitazione dei comprensori di bonifica ed ad una 
riduzione del numero dei Consorzi di Bonifica operanti sul ter-
ritorio regionale.

 In attuazione dell’Ordine del giorno votato dall’Assemblea 
legislativa contestualmente all’approvazione della legge regio-
nale n. 5 del 2009, con il presente progetto di legge si intende 
quindi intervenire sulla composizione e sulle modalità di elezio-
ne degli organi dei Consorzi, ed in particolare del Consiglio di 
amministrazione e del Comitato amministrativo, tenendo conto 
anche dei criteri emanati dallo Stato per il riordino dei Consorzi 
di bonifica con l’art. 27 del D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L. 28 
febbraio 2008, n. 31.

 Le modifiche all’assetto attualmente vigente tendono a de-
terminare in modo omogeneo sul territorio regionale il numero 
dei componenti elettivi del Consiglio di Amministrazione e del 
Comitato amministrativo, che prima era determinato autonoma-
mente dagli Statuti dei singoli Consorzi.

vengono inoltre individuati i rappresentanti dei Comuni ri-
cadenti nel Comprensorio.

 Il sistema elettivo dei membri del Consiglio di ammini-
strazione è improntato ad un maggiore rispetto dei principi di 
democraticità e proporzionalità rispetto all’assetto attuale, in cui 
la rappresentanza delle singole categorie economiche non rap-
presenta proporzionalmente il peso della relativa contribuenza. 
Ciò avviene attraverso una diversa distribuzione delle categorie 
nelle sezioni elettorali.

 L’articolato propone un testo sostitutivo degli articoli 15, 16 
e 17 della legge regionale 42/84.

Con il primo articolo si dettaglia la composizione del 
Consiglio di amministrazione, composto da 20 membri eletti 
dall’Assemblea dei consorziati e da 3 rappresentanti dei Comuni 
ricadenti nel Comprensorio espressi dall’ANCI. La composizione 
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dell’Organo può essere integrata con il conseguimento di un pre-
mio di maggioranza al fine di incentivare la governance, attraverso 
la promozione di alleanze tra diverse categorie di contribuenti che 
costituiscano così liste associate contrassegnate da uno stesso sim-
bolo. Inoltre il Consiglio può essere integrato dai rappresentanti 
dalle Regioni il cui territorio ricade nel territorio di un Consorzio.

Si determina inoltre in 3 il numero dei componenti del Co-
mitato amministrativo.

Con il secondo articolo per garantire una maggiore proporzio-
nalità tra il peso contributivo delle diverse categorie di consorziati 
e le relative rappresentanze si modifica la composizione delle 
sezioni elettorali dell’Assemblea dei consorziati senza alcuna 

distinzione tra agricoli ed extragricoli ma sulla base della fascia 
di contribuenza. Si determinano le modalità di assegnazione dei 
componenti il Consiglio alle singole sezioni nonché la ripartizio-
ne dei voti fra le liste in modo da determinare i candidati eletti 
da ciascuna lista.

Con il medesimo articolo si sono disciplinate altresì i requisiti 
di elettorato attivo e passivo prevedendone i casi di ineleggibili-
tà e di incompatibilità.

Il terzo articolo conseguentemente ridefinisce l’ambito di di-
sciplina dello Statuto tenuto conto delle innovazioni introdotte 
con la presente legge.
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PROGETTO DI LEGGE

I N D I C E
 
Art. 1 - Sostituzione dell’articolo 15
Art. 2 - Sostituzione dell’articolo 16
Art. 3 - Sostituzione dell’articolo 17
 
 

Art.1
Sostituzione dell’articolo 15 

1. L’articolo 15 della legge regionale n.42 del 1984 (Nuove 
norme in materia di enti di bonifica. Delega di funzioni ammini-
strative) è sostituito dal seguente:

«Art. 15
Organi dei Consorzi di bonifica

1. Sono organi del Consorzio:
a) il Consiglio di amministrazione formato complessivamente 

da componenti elettivi e da componenti nominati secondo quan-
to previsto al comma 3;

b) il Comitato amministrativo formato dal Presidente e da due 
Vicepresidenti scelti all’interno del Consiglio di amministrazione;

c) il Presidente;
d) il Collegio dei revisori dei conti.
2. Tutti i componenti degli organi durano in carica cinque 

anni e sono riconfermabili. Il numero dei componenti del Con-
siglio di amministrazione aventi diritto al compenso non può 
essere superiore a tre.

3. Il Consiglio di amministrazione è costituito da un numero 
di venti componenti, eletti dai consorziati e tre sindaci o assessori 
delegati in rappresentanza dei Comuni ricompresi nel compren-
sorio designati dall’articolazione regionale dell’Associazione dei 
Comuni italiani (ANCI).

4. Il Consiglio di amministrazione può essere integrato da un 
numero di componenti pari a tre qualora si verifichino le condizio-
ni di cui al comma 14 dell’art. 16. Il Consiglio di amministrazione 
è altresì integrato nel caso di Consorzi il cui comprensorio ricom-
prenda il territorio di altre Regioni con un componente designato 
da ogni Regione interessata fra i contribuenti del Consorzio, pre-
via intesa con la Regione. La Giunta regionale è autorizzata a 
sottoscrivere l’intesa. 

5. Il Consiglio di amministrazione esercita le sue funzio-
ni anche in carenza delle nomine di cui al comma 3 e comma 4.

6. Il Presidente del collegio dei revisori, scelto tra esperti in 
contabilità pubblica, è nominato dall’ente competente a norma 
dell’art. 23 della presente legge.

7. Partecipano alle sedute del Consiglio di amministrazione 
del Consorzio, con voto consultivo, tre rappresentanti del perso-
nale dipendente designati dalle organizzazioni sindacali regionali 
di categoria maggiormente rappresentative e nominati dall’ente 
delegato di cui al successivo articolo 23.».

 
Art. 2

Sostituzione dell’articolo 16
1. L’articolo 16 della legge regionale 42 del 1984 è sostitu-

ito dal seguente:

«Art. 16
Assemblea dei consorziati e sistema elettorale

1. L’assemblea è convocata nelle forme previste dallo sta-
tuto consortile per la elezione dei componenti il Consiglio di 
amministrazione.

2. L’assemblea è divisa in quattro sezioni elettorali nelle quali 
sono inseriti i consorziati in maniera progressiva rispetto al con-
tributo versato, a partire dai contributi di importo inferiore da 
ascrivere alla prima sezione, fino ad arrivare a quelli di importo 
più elevato da ascrivere alla quarta, come segue:

a) alla prima sezione appartengono i consorziati iscritti a ruo-
lo il cui contributo complessivo non supera il venti per cento della 
contribuenza totale del Consorzio;

b) alla seconda sezione appartengono i consorziati iscritti a 
ruolo il cui contributo complessivo costituisce un ulteriore tren-
ta per cento della contribuenza totale del Consorzio;

c) alla terza sezione appartengono i consorziati iscritti a ruolo 
il cui contributo complessivo costituisce un ulteriore venticinque 
per cento della contribuenza totale del Consorzio;

d) alla quarta sezione appartengono i restanti consorziati;
3. La ripartizione dei componenti del Consiglio di Ammi-

nistrazione tra le sezioni è data dal rapporto tra la contribuenza 
complessiva di ogni sezione ed il quoziente elettorale del con-
sorzio, determinato dal rapporto tra la contribuenza complessiva 
del consorzio ed il numero di componenti del Consiglio da eleg-
gere; l’assegnazione dei seggi alle sezioni avviene sulla base dei 
quozienti interi e dei più alti resti rispetto al risultato delle sin-
gole sezioni.

4. I Consigli di amministrazione sono eletti dai contribuen-
ti nell’ambito della sezione elettorale di appartenenza con voto 
diretto, uguale, libero e segreto, attribuito a liste di candidati con-
correnti. Ogni elettore dispone di un voto su una lista bloccata di 
candidati che sono eletti secondo l’ordine di presentazione in lista.

5.Non possono essere eletti quali componenti il Consiglio:
a) i minori, gli interdetti e gli inabilitati;
b) i falliti per il quinquennio successivo alla data di dichia-

razione;
c) gli interdetti dai pubblici uffici per la durata dell’interdi-

zione;
d) coloro che hanno riportato condanne o sono sottoposti a 

misure di sicurezza che ne escludono l’elettorato passivo per le 
elezioni politiche fino alla riabilitazione o alla cessazione degli 
effetti del provvedimento;

e) amministratori o dipendenti pubblici preposti o addetti ad 
uffici che esercitano compiti di vigilanza e controllo sui Consor-
zi di bonifica;

f) i dipendenti del Consorzio;
g) coloro che hanno in appalto lavori e forniture consorziali;
h) coloro che, avendo un debito liquido ed esigibile verso il 

Consorzio, si trovano legalmente in mora;
6. Non possono essere contemporaneamente in carica come 

componenti del Consiglio gli ascendenti ed i discendenti, gli affi-
ni in linea retta, i fratelli ed i coniugi. L’incompatibilità ha effetto 
nei confronti di colui che è complessivamente gravato in misu-
ra minore dai contributi. 

7. Le liste di candidati concorrenti presentate per ogni sezio-
ne di contribuenza devono essere sottoscritte: 

a)da almeno 300 sottoscrittori per la prima sezione;



15-1-2010 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA -SUPPLEMENTO SPECIALE- N. 285

4

b)da almeno 150 sottoscrittori per la seconda sezione
c)da almeno 75 sottoscrittori per la terza sezione;
d)da almeno 20 sottoscrittori per la quarta sezione.
8. Nessun elettore può sottoscrivere più di una lista di can-

didati. Nessun candidato può essere presente in più di una lista. 
Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non 
inferiore e non superiore di oltre un terzo, con arrotondamento 
all’unità superiore, rispetto al numero di componenti da elegge-
re nella rispettiva sezione.

9. Nel caso in cui le liste non siano presentate entro il termine 
di venti giorni antecedenti la data di convocazione l’assemblea, 
con le modalità previste dallo statuto, è fissato un termine per la 
presentazione delle stesse con il numero minimo di sottoscritto-
ri dimezzato. In caso di decorso del termine senza che sia stata 
presentata alcuna lista i consorziati possono votare qualunque 
contribuente appartenente alla sezione.

10. La ripartizione dei componenti del Consiglio di am-
ministrazione fra le liste è effettuata in ragione proporzionale 
attribuendo ad ogni lista tanti eletti quante volte il numero, ri-
sultante dal rapporto tra il totale dei voti validi di tutte le liste e 
il numero di seggi assegnati alla sezione, risulta contenuto nel 
totale di voti validi riportati da ciascuna lista. I seggi che riman-
gono da assegnare sono attribuiti alle liste con i maggiori resti.

11. Nelle sezioni dove le liste siano superiori a una, nessuna 
lista può eleggere un numero di consiglieri superiore all’ottanta 
per cento dei seggi assegnati alla sezione medesima.

12. Le liste che non conseguono una percentuale minima 
pari al dieci per cento dei voti validi non partecipano alla riparti-
zione dei componenti del Consiglio relativi alla singola sezione 
di riferimento.

13. Qualora una sola lista della sezione superi la percentuale 
minima prevista al comma 12 non trova applicazione la disposi-
zione di cui al comma 11.

14. Alle liste dotate del medesimo contrassegno che abbiano 

eletto la maggioranza relativa dei componenti del Consiglio e che 
abbiano eletto almeno un consigliere in ogni sezione, è assegnato 
un premio di maggioranza pari a tre consiglieri scelti nell’ordi-
ne tra i primi non assegnati nella lista relativa alla sezione ove 
è stato eletto il maggiore numero di consiglieri. Qualora non sia 
possibile trarre gli ulteriori tre consiglieri da detta lista si applica 
il criterio sopra previsto con riferimento alle restanti sezioni.». 

Art. 3
Sostituzione dell’articolo 17

1. L’articolo 17 della legge regionale 42 del 1984 è sostitu-
ito dal seguente:

«Art. 17
Statuto consortile 

1. Il Consorzio è retto da uno statuto deliberato dal Consiglio 
di amministrazione ed approvato dalla Giunta regionale.

2. Lo statuto in particolare stabilisce:
a) le norme applicative relative alle modalità di voto e alle 

operazioni elettorali nonché ulteriori cause di ineleggibilità e in-
compatibilità;

b) la ripartizione delle competenze e dei poteri degli orga-
ni del Consorzio;

c) ogni disposizione necessaria ad assicurare il buon fun-
zionamento dell’organizzazione amministrativa e tecnica del 
Consorzio.

3. Gli statuti disciplinano in particolare le modalità di svol-
gimento delle elezioni nel rispetto dei seguenti principi:

a) favorire la partecipazione al voto dei consorziati anche 
attraverso l’utilizzazione di nuovi sistemi di voto, ivi compresi 
quelli di tipo telematico attraverso modalità certificate che assicu-
rino la provenienza del voto, la segretezza e la non modificabilità 
dello stesso;

b) assicurare la concorrenzialità delle liste e la libera espres-
sione del voto.».
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